
 
Contributo della Gioventù Francescana d’Italia Assistenza Frati Minori 

al Sussidio per il 3° anno dell’Agorà dei Giovani Italiani  
 

 
UN ALTRO COLORE 

 
 
E’ l’esperienza che la Gioventù Francescana dei frati minori 
ha pensato di proporre ai giovani dai 18 ai 30 anni nell’anno 
2008 dedicato, nel percorso formativo, al tema della Carità. 
 
Per questo motivo dal 18 al 31 Agosto vivranno l’esperienza a 
Torino presso il Sermig – Arsenale della Pace di Ernesto 
Olivero. Si prevede la partecipazione di circa 300 giovani dell’ 
età media di 23 anni provenienti da tutto il territorio 
nazionale. All’esperienza parteciperà l’intera Commissione 
Nazionale di formazione e in particolare gli animatori e alcuni 
Frati Minori d’Italia. 
 
 
 
Origine  
L’iniziativa è stata proposta e strutturata dal Consiglio 
Nazionale e dalla Commissione Nazionale di formazione . Le 
singole fasi di progettazione hanno richiesto e richiedono il 
coinvolgimento di tutti i membri delle suddette Commissioni 
nonché una specifica suddivisione dei compiti 

 
Coinvolgimento di figure esterne al gruppo (amici, adulti, esperti). 
In vario modo all’esperienza parteciperanno anche figure esterne quali laici e consacrati presenti anche 
sul territorio. 
Coinvolgimento della Comunità Cristiana e comunicazione all’esterno 
La Commissione Nazionale Comunicazioni Sociali provvederà alla comunicazione con gli organi di 
stampa. E’ stata strutturata una sezione sul sito è stato pubblicizzato sui vari strumenti (giornalini, siti 
locali, volantini, brochure, locandine etc..) A livello regionale le singole fraternità, le parrocchie ed i 
conventi hanno provveduto e provvederanno alla diffusione del materiale e all’invito diretto. 
Modalità 
L’esperienza avrà inizio il lunedì pomeriggio con il momento dell’accoglienza (arrivo dei gruppi) e della 
Celebrazione Eucaristica. In serata un momento di festa. Terminerà Domenica 28 con una 
Celebrazione Eucaristica a Torino celebrata probabilmente dal Cardinal Poletto: celebrazione che sarà 
aperta a tutti. Prevede inoltre due momenti di gioia, musica e festa animata da un gruppo musicale 
francescano nonché la visita della Basilica di Superga.  
Si svolgerà ad Agosto per facilitare la partecipazione del maggior numero di giovani perlopiù studenti e 
lavoratori. 
Durante l’esperienza i giovani saranno suddivisi in due gruppi che seguiranno grosso modo il 
programma classico che il Sermig ha riservato ai gruppi. I giovani effettueranno per esempio lavori e 
laboratori. Il programma tuttavia ha subito  numerosi adattamenti alle esigenze formative della Gi.Fra.  
Ogni giornata inizierà e si concluderà con un momento di preghiera: Celebrazione, Lodi e Compieta. 
Per la strutturazioni di tali momenti animati sarà prezioso il contributo della Commissione Nazionale di 
Preghiera che provvederà anche alla realizzazione di un sussidio ad hoc. 
Durante l’esperienza i giovani vivranno numerosi momenti di confronto e condivisione sui cammini 
delle singole fraternità Provinciali. 



A differenza delle esperienze degli anni precedenti nella realizzazione di quest’anno, a causa di una serie 
di motivi quali per esempio il rinnovo del Consiglio Nazionale, l’ideazione è risale a circa 11 mesi prima 
(settembre). A causa di successivi contrattempi, indipendenti dalla nostra volontà, la prima esperienza 
pensata, in una fase ormai evoluta, è stata sostituita.  
 
Tempi 
Ideazione 4 mesi circa. Da settembre a gennaio.   
Progettazione: 4 mesi. Da Dicembre ad Aprile 
Realizzazione: 6 Mesi Da Febbraio ad Agosto 
La Verfica: essendo l’esperienza ancora in itinere non può essere definita se non a livello progettuale. 
Durante le singole fasi abbiamo valutato varie proposte, idee e soluzioni confrontando numerose 
possibilità e contattando numerosi referenti. Per forza di cose e per velocizzare i tempi, in alcune 
circostanze tali fasi si sono accavallati.  
 
Ambiti 
L’esperienza può essere collocata nell’ambito del Lavoro e Festa. In realtà i giovani saranno relazionati 
con la tematica della Carità dunque la fragilità umana come condizione con la quale si devono 
relazionare. Il periodo della esperienza, la strutturazione delle iniziativa, che si è adattata  ad un 
programma di laboratori, lavoro, incontro di Popoli e percorsi di incontro, ci fanno tuttavia pensare che 
vivremo un momento di lavoro e festa. La Carità sarà vissuta come uno “sporcarsi le mani” in lavori 
specifici, in laboratori al fianco di persone che hanno seguito strade differenti. Un dividere-con, un farsi 
prossimo con una condizione diversa in un alternanza di lavoro e festa nel quale i giovani 
condivideranno anche i percorsi di carità che nei vissuti locali le proprie realtà fanno tutto l’anno: non 
solo ad Agosto. L’apoteosi di un incontro col diverso che dovrebbe accompagnare il cammino del 
giovane francescano tutto l’anno e che termina dunque con un momento di lavoro e festa. 


